                               LA BIBLIOTECA VA  A LONDRA

Uno straordinario evento, proprio in prossimità della chiusura estiva, ha caratterizzato la vita della Biblioteca Nazionale per Ciechi ”Regina Margherita” di Monza. Per la verità, anche se quest’avvenimento rimane di grande rilievo, non è l’unico. La Biblioteca, infatti, ha già organizzato ben sette viaggi per l’Europa nell’intento di avvicinarsi il più possibile alla situazione culturale dei non vedenti, perché quest’attività serve molto a far conoscere le necessità culturali a livello europeo dei non vedenti, in modo da stabilire un raffronto tra le varie istituzioni per recepire quanto di meglio, sia in Italia che fuori, viene messo in atto dalle varie biblioteche.
L’anno scorso, per esempio, i dirigenti e i vincitori di concorso di lettura braille hanno visitato la Spagna e hanno potuto apprezzare i progressi della potentissima organizzazione spagnola, che serve un po’ da modello a tutto il settore. 
L’anno prima invece, se non vado errato, i miei colleghi hanno visitato San Pietroburgo e Mosca, conoscendo così una realtà completamente diversa. 
Quest’anno è stata la volta di Londra ed è stato un viaggio bellissimo che è durato sei giorni e sono stati sei giorni pieni, ricchi di visite, di discussioni sulla vita in Inghilterra, di confronti serrati tra i diversi modi di vedere le cose, allietati da un clima piacevolissimo, ricco di pioggia e di basse temperature. Dico subito che ciò che mi ha maggiormente colpito della mentalità inglese, è stata la rapidità con cui questi signori si disfano delle cose che non servono; in pochi giorni o in pochi mesi sorgono nuovi quartieri completamente diversi da quelli precedenti, secondo le esigenze della moda del momento. A fronte di questa capacità d’innovazione, esiste anche una pervicace volontà di non disperdere il passato valorizzandolo e proteggendolo dall’incuria del tempo. In Inghilterra dal cinquecento in poi si trova tutto lo svolgimento della storia della nazione; per cui uno che va a Londra può benissimo scegliere la parte che più gli aggrada della città e studiarla a fondo seguendo i propri interessi. Per esempio: uno che ama la monarchia o l’aristocrazia si trova di fronte ad una quantità di palazzi rigorosamente storici, con in più la possibilità di constatare che lì i reali ci sono veramente e ci vivono. Chi volesse invece seguire l’evoluzione della democrazia parlamentare può recarsi a Westminster e raccogliere tutte le informazioni su questa parte della vita parlamentare. C’è persino una piazza dove chiunque può improvvisare un comizio e dire qualunque cosa agli astanti, purché non parli  male della regina. Questi sono gli aspetti che mi hanno interessato maggiormente che però non sono gli unici perché Londra è una megalopoli lunga settanta miglia composta da trentatré amministrazioni comunali e da ben centosedici villaggi. Rimane solo da fare un cenno ai principali monumenti che abbiamo visitato e che servono appunto per suffragare quanto ho detto prima. L’elemento clou della visita però, che fa il paio con le precedenti escursioni degli anni passati, è stata la visita di un’intera giornata o quasi ai non vedenti di Gloucester dove siamo venuti a contatto con un’altra biblioteca inglese a caratteri stenografici intrattenendoci anche con gli insegnanti, parlando con gli alunni e studiando le modalità che gli inglesi hanno di favorire l’inserimento sociale dei privi di vista. Questa è stata un’esperienza molto interessante, escludendo la mensa dove abbiamo mangiato, perché ci ha permesso di  osservare un laboratorio di chimica con tanto di provette e di alambicchi, delle carte geografiche bellissime dell’Inghilterra in rilievo, ed una quantità di sussidi parlanti che però attualmente abbiamo anche noi. Di questi sussidi mi ha particolarmente colpito un forno a microonde parlante e uno strumento di cucina capace di indicare a voce quanta roba c’è nel frigorifero oppure no. Ciò che noi tutti non abbiamo apprezzato di questa visita è stata la separazione dal mondo normale di questi non vedenti che pur usufruendo di moltissime agevolazioni e libertà rimangono quasi sempre chiusi nel loro giardino, immersi nella celeberrima campagna inglese, molto esaltata dagli scrittori moderni. Dopo aver segnalato ciò che mi ha interessato personalmente passerò a descrivere i monumenti principali che abbiamo visitato, accompagnati da una persona di grande preparazione, che hanno arricchito la nostra cultura un po’ in tutti i campi, nonché  la vita e le difficoltà che s’incontrano attualmente vivendo  a Londra.
Il primo aspetto da sottolineare è la vita che si svolge a Londra sia riguardo al modo di vedere degli inglesi sia alle difficoltà che possono incontrare gli italiani, che vivono o che vogliono vivere in questa megalopoli.
Gli Italiani a Londra sono quasi trecentomila, anche se non esiste un numero preciso. Lo studio della lingua inglese è molto apprezzato perché si tratta di una lingua universale ed io ho visto personalmente a Piccadilly una quantità di studenti che si scambiavano opinioni, appunto verificando il loro inglese. I vari direttori delle scuole per stranieri affermano che la cosa più assoluta da evitare è di trovarsi con i propi connazionali, perché così s’impara meglio la lingua. Ci sono grandi opportunità di lavoro in tutti i campi, ma la cosa che attira maggiormente gli stranieri consiste nella possibilità di lavorare fianco a fianco con persone di varia nazionalità. Esiste inoltre un’offerta inesauribile di divertimenti ed attività per il tempo libero. Però è molto difficile stabilire rapporti con gli abitanti e questi ultimi sono molto aristocratici e stabiliscono difficilmente una comunicazione in diverse lingue. La sistemazione migliore sarebbe quella alla pari, in famiglia, trovando però, se si è fortunati, delle famiglie che consentano una vita libera e alla pari.
Accanto ai lati positivi non vanno trascurati però quello di cui tutti, una volta entrati in contatto con la realtà londinese, si lamentano: la vita frenetica e la mancanza di appartamenti decenti a prezzi accessibili.
Londra è anche una città di grande cultura per cui un turista studioso o amante dell’arte può soddisfare la propria curiosità in questo campo. Si può decidere di andare a visitare il museo egizio che si trova al British Museum, dove ci sono una quantità di reperti archeologici rintracciati da Champolion ai tempi di Napoleone. I non vedenti hanno potuto toccare con mano le statue dei re e delle regine dell’antico Egitto, dal tremila avanti cristo in poi.
Ci siamo recati inoltre alla torre di Londra (Tower of London) che era una fortezza nella quale i re e le regine inglesi rinchiudevano i condannati a morte, in particolare gli avversari politici. Qui, la cosa più interessante è data dai graffiti sul muro che i condannati imprimevano, sia per chiedere pietà ai loro aggressori sia per implorare la misericordia di Dio. La torre di Londra è legata principalmente ad Enrico VIII, fondatore e padre della religione anglicana e alla vicissitudine delle regine accusate ingiustamente di adulterio e tutte barbaramente uccise. Un altro aspetto fondamentale che si trova da quelle parti è dato dai gioielli della corona, in numero di cinquantuno mila pezzi, che dal cinquecento in poi hanno arricchito le teste coronate della Gran Bretagna.

Dato che l’Inghilterra è un’isola ed ha costruito il suo impero coloniale sul mare, non si poteva trascurare di visitare il  Museo della Marina ( National Maritime Museum ) nel quale si trovano, oltre alle statue rappresentanti i grandi generali inglesi come il duca di Wellington che ha vinto la battaglia di Waterloo oppure Horatio Nelson che è morto in battaglia ma che è riuscito a infliggere a Napoleone una sonora sconfitta rimasta memorabile , i vari tipi di navi che hanno costituito la forza e la ricchezza della nazione inglese che è sempre rimasta di tipo commerciale. Il museo della marina inaugurato nel 1937 costituisce una raccolta storica di eccezionale importanza perché vi si possono ammirare quasi tutti i tipi di navi della flotta inglese ma anche i documenti che riguardano lo stato della navigazione, il trattamento riservato ai passeggeri, mettendo bene in evidenza la differenza di classe tra ricchi e poveri che fin da allora stava all’origine della considerazione degli individui. Situato nella zona di Greenwich, più precisamente nel Greenwich Royal Park, all’interno è possibile ammirare una collezione di orologi nonché ascoltare i rintocchi del Big Ben che scandisce le ore grazie all’enorme campana che si trova sulla torre.
Un giorno poi l’abbiamo dedicato anche a Greenwich per studiare i fusi orari  e per constatare la suddivisione del globo in meridiani e paralleli. Io sono stato maggiormente attratto dalla vastissima collezione di orologi che è possibile vedere nell’evoluzione di questa tecnica.
Eccezionale importanza per l’Inghilterra riveste la famiglia reale che rappresenta oltre che il lato religioso della nazione anche un documento storico che si può verificare nei monumenti e nei palazzi di stile vittoriano situati a Londra. Il più attuale è Buckingham Palace che risale al seicento, residenza abituale della regina. Quando sua maestà è presente a palazzo la bandiera inglese sale sul pennone più alto del palazzo stesso; quando invece lei non c’è esiste solo il cambio della guardia , meta principale dei turisti di tutti i tempi. Nei negozi di souvenir si trovano riproduzioni dei soldati vestiti in modo caratteristico che rinfrescano la memoria di quelli che tornano a casa. Ogni componente della famiglia reale dispone di una propria residenza in cui svolge un’attività di beneficenza o di svago. La regina, che oggi ha l’età di ottantatre anni, dispone di molti cavalli da corsa che frutta una considerevole quantità di soldi ed è anche una grande imprenditrice di borsa.
 Dopo la famiglia reale è importante sottolineare, oltre la grande importanza della city sul commercio mondiale, il vero e proprio culto che in tutto il mondo si ha del regime parlamentare inglese, che risale al 1689 quando finita la dinastia degli Stuart salì al potere Guglielmo terzo d’Orange, d’origini olandesi. Da quel momento la monarchia inglese divenne costituzionale e il re non è più monarca assoluto ma soggetto alla legge. Westminster, conosciuto anche come la Casa del Parlamento, è il luogo dove la Camera dei Lord e la Camera dei Comuni tengono le loro sedute. La parte più vecchia del palazzo, denominata Westminster Hall, risale al 1097 mentre la maggior parte della struttura è stata edificata nel diciannovesimo secolo. Esempio del nuovo stile gotico, Westminster dal 1987 è stato inserito nella lista dei luoghi patrimonio culturale dell’umanità. Annesso al palazzo vi è il Big Ben, torre dell’orologio del palazzo che segna il tempo di Londra sin dalla metà dell’ottocento. Il suo particolare soprannome deriva dalla gigantesca campana che scandisce le ore.  Downing Street, residenza e ufficio del Primo Ministro inglese, Foreign Office sono i pilastri di questo nuovo modo di governo rimasto attuale.
L’Inghilterra ha subito negli anni della seconda guerra mondiale i terribili bombardamenti della V2 ma è riuscita a resistere alla potenza germanica per merito di Churchill che si è insediato tra i quattro grandi. Oggi gli inglesi rivestono ancora una grande importanza per la sterlina, per le grandi banche, per la lingua universale e per l’indomito orgoglio che ancora oggi fanno loro credere di possedere il Commonwealth.
Il Museo delle Cere Madame Tussauds, attualmente di proprietà dell’azienda inglese Merlin Entertainments, trae origine dalla collezione privata di opere realizzate seguendo la passione di modellare la cera che questa donna di origini alsaziane aveva assecondato e coltivato sin da piccola. All’interno è possibile ammirare una carrellata di statue di personaggi che hanno scritto la storia, piuttosto che di divi del mondo dello spettacolo o dello sport nonché simulare viaggi nello spazio grazie al Planetarium per poi passare a visitare la camera degli orrori interpretata da veri attori. Tra i personaggi più significativi che abbiamo toccato sono da ricordare Hitler, Mussolini , Nelson Mandela, Julia Roberts e tra i più gettonati Naomi Campbell e gli attori western. È stato suggestivo poter toccare il modello in cera della principessa Diana.
La cattedrale di San Paolo ( St Paul’s Cathedral ) prende il nome da Paolo, uno dei primi cristiani che portò in Europa la buona novella di Gesù. Costruita da Christopher Wren  tra il 1675 e il 1710, la cattedrale sorge sul sito di due cattedrali più antiche risalenti al 604. La sua famosa cupola, la più grande del mondo dopo quella di San Pietro a Roma, è stata concepita come un osservatorio che collega il cielo alla terra. La volta interna è decorata con dipinti raffiguranti scene della vita di San Paolo e con mosaici che propongono profeti dell’Antico testamento e i quattro evangelisti. All’interno della cupola , a 257 gradini al di sopra del piano terra della cattedrale, si trova la galleria dei Bisbigli ( Galleria Acustica ) la cui peculiarità consiste nel fatto che una frase bisbigliata contro una parete della galleria può essere udita a 32 metri di distanza all’altro lato della Cupola. La visita è stata molto accurata ed ha riscosso molto successo da parte dei partecipanti.
Da quanto sopra esposto, si può dedurre tranquillamente ciò che si era detto all’inizio: cioè che questa visita non è stata una visita di piacere ma un vero e proprio viaggio di studio. Ci sono stati sei giorni intensi, vissuti con grande disponibilità da parte dei partecipanti ed io ho notato personalmente l’interessamento attivo delle signore che hanno chiesto chiarimenti su tutto ed hanno fatto commenti molto a tal proposito. Il punto su cui mi sono soffermato di meno riguarda la visita a Gloucester, perché non sono mai stato tanto interessato ai problemi dei non vedenti e quindi non ho seguito la cosa con grande profondità. Per concludere ringrazio il Presidente della biblioteca ed il suo Vice per aver messo in atto questo viaggio e che, a quanto ho sentito, è risultato anche per loro di grande interesse.

